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[Tecnica e tecnici 
dell 'Agricoltura 

11 Convegno dei tecnici 
ìgrari comunisti e socialisti, 
tenutosi a Roma il 16 ottobre, 
ha confermato e condannato 
il ritardo frapposto alla loro 
ìecessaria intesa per affron­

tare, in modo organizzato e 
imitarlo, l'interuenta dei (ce­
lici avanzati, nell'azione vol­

ta a dare la necessaria e giu­
ria soluzione ai problemi di 
fondo che angosciano la no­
stra economia e le nostre po­
polazioni agricole. Ancora una 
jolta i sommi sacerdoti della 
economia agraria e i loro cau-
ìatari si sono mobilitati per 
ìpporsi in principio alle ri­
forme strutturali, o per osta­
colarle, o per minarle — quan-
]do fossero diventate leggi — 
IH nome degli interessi esciu­
pivi della grande proprietà 
fondiaria e di piccoli gruppi 
ilei capitalismo agrario più 
fiiunilo. E la cosa si comprati­
le. Questi tecnici di cui par­
tiamo hanno abbandonato da 
tempo le vie del progresso; non 
fianno più in vista lo sviluppo 
Ielle forze produttive della 
igricoltura, ma il loro arresto. 
issi propongono i < ridimen­
sionamenti» delle aree colti-
jote a vigneto, n canapa e ad 
iltre colture « critiche > e te­

mono una agricoltura di con­
tadini consorziati e di impren-
iitori, che darebbe un colpo 
secco alla rendita fondiaria. 
Xon possono immaginare una 
igricoltura senza la grande 

proprietà. Purtroppo domi-
fiano l'insegnamento medio e 
superiore agrario e tengono 
in mano i fili delta stampa 
fecnica e le associazioni pro­
fessionali e la rete degli esper­
ti e dei consulenti agrari. 
?ormano una sorta di asso-
dazione non qualificata, i cui 
lembri si riconoscono dal 

modo di parlare, da una ter­
minologia che hanno intro-
lotto nei trattati sui quali si 
sono formate e si formano le 
wooe generazioni di tecnici; 

quando esprimono una opi-
ùone ai è molta gente che 

fi sta a sentire come dicessero 
verità non discutibili, non op-
mgnabili. Sono arrivati al 
<ninto da proporre, in taluni 

luoghi, il < ridimensionamen­
to y degli iscritti agli albi e 
ille associazioni professionali; 

vachi propone il nuiiicms 
L'iausus nell'ammissione dei 
giovani alle scuole agrarie su­
periori, per porre un freno, 
con simili melodi, alla disoc­
cupazione dei giovani tecnici! 

Ebbene, sino ad ora i lec-
nci agrari pia avanzati non 

hanno opposto nessuna azione 
questa offensiva dei tecnici 

conservatori, i quali non con-
iividono l'opinione desancti-
tiana secondo la quale per 
conservare occorre cambiare, 
come accade per ogni cosa 
noa. 

La discussione di venerdì 
tcorso fra i tecnici agrari co-
mnisti e socialisti venuti da 

larie province d'Italia, affron­
tò innanzitutto i problemi 
fondamentali dell'agricoltura 
mzionalc; e li affrontò non 
come problemi < in sé e per 
tè>, come si ama fare, assai 
spesso, in quei convegni che 
sappiamo; ma in relazione a 
tutti gli altri problemi tlella 
economia, e della crisi indu­
striale, e lenendo presente 
l'uomo e innanzi tutto l'uomo 
ftaliano, come lavoratore e co­

le consumatore. Così, per 
Questa via, la tecnica moderna 

i tecnici agrari nati sul ter­
reno del capitalismo si ricon­
giungono alla grande corrente 
intellettuale umanistica. Come 

tecnici agrari comunisti e 
socialisti, in che modo, con 
iiiali atti di insieme, organiz­
sati, e mettendosi al centro 
fell'attività dei tecnici agrari 

\rlel nostro Paese: come sono 
essi intervenuti nel moto uni­

tario dei contadini e delle po­
stazioni delle campagne ita­
liane per imporre la tra­
sformazione delle invecchiate 

\strutture agrarie, per mutare 
\il vecchio regime fondiario. 
\per modificare i rapporti con-
ltratluali medioevali tuttora 
ivi genti nella nostra agricol­
tura? Cerio, ciascuno dei pre­
denti alla nostra riunione, par-
ìlaiido a nome proprio e anche 
l a nome dei compagni tecnici 
Ideile province, aveva parec-
\chio da dire sul proprio lano-
\TO di questi anni, svolto come 
Ymilitante politico, a favore 
Ideila rinascila dell'agricoltu­
ra nazionale, ila questo era 
[noto e pacifico. La questione 
\più importante era diversa: 
[era ed è quella dell'impiego e 
ìdell'intervento della tecnica e 
Idei tecnici delfagricoltura, co-
ime massa, in questo travaglio 
\delt'agricoltura nazionale, so­
prattutto dei giovani scienzia­
ti e tecnici, ai quali occorre 
\dare i mezzi più larghi <Tin-
ìdagine e di sperimentazione 
e aprire le vie del lavoro e 

[dell'avvenire. / > questionidel-
\la disoccupazione dei laureati 
le dei periti agrari (molti dei 
quali ti orientano verso im-

\ pieghi che non hanno nessun 
rapporto con l'agricoltura e 

! che rappresentano una degra-
\ dazione dei titoli professiona-
; li) sono state denunciale, nel 
nostro convegno, con riferi­
menti a casi umilianti e con 
accenti drammatici. 

Gli interventi dei nostri 
amici, pure toccando aspetti 
diversi dei problemi in di­
scussione, furono coerenti ed 
espressero un* linea di azione 
complessa ed univoca. Occor­
re parlare a lutti i tecnici vec­
chie giovani, da qualsiasi tri-
butta. Occorre avere il corag-

£ io scientifico e civico di dire 
i perita dalla cattedra, dalla 

stampa, dalle associazioni pro­
fessionali, contro tutte le su­
perstizioni, contro tutte le mi­
tologie, contro il culto della 
personalità, assai spesso non 
giustificato neppure dal genio 
teorico e dal successo della 
ricerca sperimentale. 

Attorno a queste idee di rin­
novamento, e sulla base di 
discussioni alla periferia, sui 
problemi delle varie province, 
è stato deciso di preparare un 
convegno nazionale dei tecnici 
agrari uperti alle idee di pro­
gresso, non vincolati da pre­
giudizi, fedeli alle migliori 
tradizioni della scienza agro­
nomica italiana e fiduciosi del­
le possìbiliiù grandi di svi­
luppo dell'economia ugruria 
del nostro Paese. 

Così la tecnica vivente e i 
tecnici agrari capaci di cam­
minale al passo dei tempi e 
delle necessità nazionali, di­
mostreranno di saper conti­
nuare e portare avanti, in un 
bene inteso senso storico, le 
migliori lezioni degli antesi­
gnani dell'agricoltura , nazio­
nale. 

RUGGERO GRIECO 

LA GRAVE MAGGIORAZIONE DEI FITTI DECISA DAL GOVERNO 

Una pigione di quattromila lire 
salirà a dieci in quattro anni 

Invito dell' Unione Donne Italiane ad una energica azione di protesta con­
tro il minacciato aumento - Scioperi a Roma e a Genova contro gli aumenti 

L'aumento dei Atti delibe­
rato dal governo è notevol­
mente più grave di quanto 
non apparisse dal laconico co­
municato del Consiglio dei 
Ministri. L'aumento del 25 per 
cento, infatti, non si appliche­
rà sulla base iissa dei canoni 
attuali, ma avrà carattere 
progressivo. L'aumento del 25 
p e r c e n t o verrà cioè calcolato 
sul fitto in atto al 31 dicembre 
di ciascun anno, tenendo conto 
dei precedenti aumenti. Chi, 
per esempio, paga attualmente 
un canone di 4.000 lire men­
sili, ne pagherà dal l" gen­
naio prossimo 5.000; su queste 
5.000 lire verrà computato il 
nuovo aumento del 25 u/o a 
partire dal 1° gennaio 1955, 
sicché il Atto salirà a 0.250 
lire; nel 1950 il canone salirà 
a 7.817 lire, e nel 1057 sarà 
infine di 9.772 lire. Alla line 
del quattro anni, quindi, le 
pigioni non risulteranno solo 

AL TRIBUNALE DI MILANO 

Il processo ai fascisti 
diffamatori di Pani 

Due nazisti deporranno in favore degli imputati 
Anche Alien Dulles fornirà una testimonianza 

MILANO, 28. — Due gior­
nalisti neofascisti sono compia­
si stamane dinanzi ai giudici 
milanesi per rispondere di una 
grave ' calunnia, secondo la 
quale Parri tradì i partigiani e 
fu liberato dai tedeschi r-er 
preziosi servizi resi alle SS. , 

I due giornalisti sono Ugo 
Franzolin, direttore responsa­
bile del settimanale «Meridia­
no d'Italia» e Franco Mario 
Servcllo, autore di due artico­
li apparsi su quel giornale il 
17 ed il 24 maggio. I due im­
putati dovranno anche rispon­
dere di un manifesto nel quale 
si ribadivano le accuse c die 
comparve sui muri di Milano 
durante la campagna elettorale. 

I fatti che verranno discussi 
nel processo appartengono alla 
storia d'Italia, e le ore più 
drammatiche della Resistenza 
verranno rievocate, nell'aula 
della quarta sezione del Tr 
bunalc di Milano, dalla viva 
voce dei maggiori protagonisti 
della lotta di Liberazione. 
Verranno Infatti a deporre il 
generale Cadorna, comandante 
generale del Corpo Volontari 
della Libertà, Luigi Longo, vi­
ce comandante generale assie­
me a Parri; Achille Marazza, 
membro del Comitato di Libe­
razione Alta Italia; Sandro 
Pertini, Giancarlo Pajetta, Ed­
gardo Sogno, capo della «Fian­
chi»., il generale Trabucchi, 
capo del Volontari della Li­
bertà nel Piemonte. 

Ha già deposto anche Alien 
Dulles, fratello del Segretario 
di Stato americano, il quale 
occupa oggi un'alta carica al 
Dipartimento di Stato di Wa­
shington. Alien Dulles, duran­
te la guerra, si trovava a Ber­
na. dove comandava un impor­
tante settore del servizio se­
greto americano. 
La deposizione di Alien Dul­
les è stata sollecitata dall'am-
ba-cciatore d'Italia a Washtn 
gton, Tarchiani, e resa dinnan­
zi ad un magistrato americano 

Altri testimoni citati da Par 
ri: il barone Parrilli. che fu 
l'intermediario fra Dulles e 
Wolff nelle trattative, il gior­
nalista Ferruccio Lanfranchl, 
autore di un documentatlssimo 
libro, intitolato appunto la 
.. Resa degli ottocentomila 
Gli imputati basano invece la 
loro difesa sulla testimonianza 
di un procuratore generale del 
Tribunale speciale di Verona 
Cersosimo. e di due generali 
delle SS tedesche: Karl Wolff 
e Wilhelm Harster, il primo 
comandante supremo della pò 
lizia tedesca in Italia, il se­
condo capo del servizio di si 
curezza. 

Il fatto che 1 due giornalisti 
poggino le loro calunnie sulla 
base delle affermazioni di due 
nazisti e per giunta rappresen­
tanti di quelle SS che tutto il 
mondo hanno fatto Inorridire 
con le loro gesta, viene com­
mentato come un chiaro segno 
della scarsa attendibilità delle 
accuse rivolte nei confronti di 
Parri. 

Secondo quanto ha annun­
ciato la difesa, i due nazisti 
verranno nella capitale della 
Resistenza per sostenere la 
veridicità dello accuse del Ser-
vello. 

Franco Mario ServeJlo, ba­
sandosi su queste affermazioni, 
aveva scagliato contro Parri la 
infamante accusa nell'artìcolo 
del 17 maggio, aggiungendo, 
sul <- Meridiano d'Italia » del 
24 maggio, che, «dopo la cat­
tura di Parri, si ebbero gravis­
simi arresti nel CVL, tra i 
quali quello dcll'on. Mattei, 
del maggiore Argenton, e di 
altri sette ufficiali del coman 
do'di Cadorna». 

Ora l'ori. Mattei, il maggioiu 
Argenton ed i sette ufficiali 
del comando di Cadorna sono 
tutti vivi e Parri li ha citali 
anche essi come testi, per dire 
ai giudici se corrisponde o me­
no a verità la affermazione del 
Servello. 

11 processo è presieduto dal 
consigliere Cornelio. Sostiene 
la pubblica accusa il dr. Adria­
no Bacchetta. Parri è assistito 
dagli avvocati Antonio Greppi 
e Antonio De Caro, mentre di­
fende Eli imputati l'avv. Ga­
stone Nencioni. 

La prima udienza si è pra­
ticamente esaurita, stamane, 
in una serie di contestazioni 
sorte fra la Difesa e la Parte 
Civile in seguito alla offensi­
va scatenata dalla Difesa per 
sottrarre al Tribunale di Mi­
lano la competenza territoria­
le di discutere la causa. Il Tri­
bunale ha respinto l'istanza 
della Difesa. 

La C.G.I.l. per l'aumento 
degli assegni al braccianti 
La «egreterla della CGIL ha 

Inviato al ministeri del Lavoro. 
dell'Agricoltura e del Tesoro 11 
seguente telegramma: 

• Segnaliamo la viva attesa 
esistente fra ! lavoratori agri 
coli per l'emanazione del decre­
to per l'aumento degli assegni 
famigliari, come da impegno as­
sunto dal Ministero del Lavoro 

• Preghiamo pertanto codesti 
ministri di voler perfezionare 
con ogni urgenza il provvedi 
mento e sottoporlo all'approva 
zione legislativa ». 

raddoppi?!*», ma più che rad­
doppiate: l'aumento Bara di 
circa due volte e mezza. Nel 
comunicato del Consiglio del 
Ministri, questo particolare 
era stato ipocritamente omes­
so. 

Sebbene il governo non ab­
bia ancora reso noto né alle 
categorie interessate né alla 
opinione pubblica il testo del 
disegno di legge, vi è già 
dunque abbondante materia 
per giudicare estremamente 
grave 11 nuovo colpo che il go­
verno intende arrecare ai bi­
lanci di milioni di inquilini. 
Questo giudizio è confortato 
da una intervista concessa ie­
ri a una agenzia di stampa 
dal ministro Azara. L'intervi­
sta è prolissa, parla di solida­
rietà sociale e di mutua com­
prensione tra proprietari e 
inquilini, ma contiene almeno 
una precisazione indicativa: 
afferma infatti Azara che, in 
virtù degli aumenti disposti 
dal governo, l'importo com 
plessivo delle pigioni bloccate 
potrà raggiungere un livello 
40 volte più alto di quello del 
1945. Ciò significa che l'impor­
to delle pigioni bloccate potrà 
sfiorare, se non raggiungere, 1 
prezzi delle case non soggette 
a blocco. In ogni caso, una 
rivalutazione di 40 volte non 
è inferiore a quella subita da­
gli stipendi o dai salari di 
molte categorie: ciò significa 
che i vantaggi che queste ca­
tegorie ancora ricavavano dal 
blocco dei fìtti si avviano a 
scomparire del tutto nel giro 
di quattro anni. 

Per quel che riguarda l'ai 
tro aspetto del progetto go 
vernativo, e cioè la riduzione 
degli aumenti per determina­
te categorie (pensionati, lavo­
ratori con notevole carico di 
famiglia, ecc.) e la esclusione 
da ogni aumento delle abita­
zioni di infimo ordine, Azara 
non ha fornito alcun lume: 
esclusa la istituzione di com­
missioni per l'equo affitto, non 
si capisce come gli interessati 
potranno far valere le loro 
ragioni, se non a prezzo di 
cause giudiziarie che proprio 

meno abbienti non saranno 
in grado di affrontare. 

Nel complesso, il governo 
tenta di presentare il proprio 
disegno di legge come il ri­
sultato di un giudizio salomo­
nico ed equanime, che tiene 
conto delle esigenze di pro­
prietari e inquilini ad un 
tempo. In realtà, il disegno 
di legge è destinato ad Incon­
trare la più recisa opposizione 
da-parte di tutti gii interes­
sati, e in particolare degli in­
quilini. Si può dire Un d'ora 
che assai difficilmente il pro­

getto governativo potrà essere 
approvato dal Parlamento a 
meno che non vi vengano ap­
portate radicali modifiche. Es­
so costituirà indubbiamente 
un punto di riferimento im­
portante per giudicare dello 
orientamento dei partiti in­
torno al problemi fondamen­
tali del tenore di vita della 
popolazione e dell' indirizzo 
economico del governo. Lo 
aspetto più grave del pro­
getto governativo sta proprio 
nel fatto che esso rivela lutto 
un indirizzo politico ed eco­
nomico errato e antipopolnre: 
mentre propone un così gra­
ve aumento delle pigioni, in­
fatti, il governo non prende 
neanche in considerazione la 
necessità di un vasto piano 
di costruzioni edilizie, che è 
la sola via per la soluzione 
del problema della casa. 

Già ieri, contro il progetto 
governativo, ha preso posi­

zione il Comitato direttivo 
dell' Unione Donne Italiane, 
invitando le proprie organiz­
zazioni provinciali, gli enti e 
le famiglie interessate a far 
sentire energicamente la pro­
pria protesta, e a sviluppare 
un vasto movimento di opi­
nione pubblica affinchè ogni 
famiglia possa avere una casa 
decorosa a prezzo accessibile 
L'UDÌ invita in particolare le 
donne italiane a inviare de­
legazioni presso l parlamenta­
ri di ogni tendenza politica 
per impegnarli a respingere in 
Parlamento il grave progetto 
governativo. Gli operai della 
FATME e della FARAM di 
Roma hanno ieri scioperato 
per 15 minuti e inviato mes­
saggi di protesta alla Camera. 
Scioperi si sono avuti anche 
in numerose fabbriche di Ge­
nova, dalla « Ansaldo-coke », 
alla « Lancia », alla « San 
Giorgio », ecc. 

Petrolio 
In Sicilia 

PALERMO, 28. — L'asses­
sore all'industria e commer­
cio on. Bianco ha annunziato 
questa sera al Parlamento si­
ciliano che il primo sondag­
gio per la ricerca di idrocar­
buri effettuato alla periferia 
di Ragusa e precisamente in 
località Pendente ha dato ri 
sultati positivi. Risulta infat­
ti, da comunicazioni giunte 
alla società di ricerche pe­
trolifere GOLF, che alla pro­
fondità di circa 2000 metri la 
trivellazione iniziata il ven­
tuno maggio u.s. ha raggiunto 
uno strato mineralizzato ac­
certando la presenza di idro 
carburi liquidi e gasosi. 

L'assessore ha disposto lo 
invio immediato sul posto r>er 
gli accertamenti tecnici del 
caso dei funzionari del di ­
stretto minerario di Caltanis­
e t t a e si è riservato di dare, 
In sede di relazione del bi­
lancio, ulteriori e più detta­
gliate notizie. 

L'annunzio della scoperta 
nell'Isola di giacimenti pe­
troliferi è stato accolto con 
vivissimo entusiasmo dai de­
putati e dal pubblico delle 
tribune che, levatosi in piedi. 
ha applaudito a lungo. 

PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO 

Concluso lo sciopero 
dei 300 mila chimici 
Vani arbitrii dei padroni e della polizia - Fermato a Bergamo un 
forno che funzionava ininterrottamente da cinquantotto anni 

La Segreteria della Fede­
razione Chimici si è riunita 
ieri pomeriggio per esaminare 
i risultati dello sciopero na­
zionale di 48 ore attuato nei 
vari settori dell'industria chi­
mica per ottenere il rinnovo 
e il miglioramento del con­
tratto di lavoro. Essa ha co­
statato l'imponente risultato 
della manifestazione in tutti 
i centri chimici d'Italia. In 
molte località le percentuali 
elevatissime di scioperanti già 
registrate nella giornata di 
martedì sono ancora aumen­
tate nella seconda giornata. 

Questo si è verificato in 
particolare a Milano, Torino, 
Roma, Rieti, Genova, Venezia, 
Ascoli Piceno, Pescara, Fi­
renze, Napoli, .Livorno, A n ­
cona, Slena, Brindisi, ecc. 

Ulteriori notizie sono per­
venute dalle seguenti pro­
vince: • ' •'••."• '-' •«•T«>Wfl'« 

A Terni lo sciopero è riu­
scito al 100 •/« alla Linoleum 
e al 90 •/• all'Elettrocarbonium 

fra operai e impiegati: al­
la Elettrochimici di Papigno 
(Terni) hanno scioperato il 
9 0 % dei lavoratori. 

A Bergamo: alla SBIC di 
Seriale ha scioperato 1*88% 
dei dipendenti, alla Monteca­
tini di Treviglio il 95%, alla 
Montecatini Romano 180 Vo, 
alla Sali di Bario il 100% 
con la fermata del forno del­
l'acido solforico che non si 
fermava da 58 anni, alla Pi­
relli Revere il 90 u/o. 

Alla Montecatini di Merano 
(Bolzano) lo sciopeio è riu­
scito al 70°/o 

A Padova si sono avute 
le seguenti percentuali: Cisa 
Viscosa 97 °/o; SAFFA 98»/o; 
Pessi 97°/V. Montecatini di 
Piazzola 98°/«. 

Da Ferrara si hanno i se­
guenti dati: Stabilimenti Ita-
lamidi, FRO e Aniene 100%: 
FIDA e XILON 90 %: Monte­
catini 75 %, con la fermata 
completa della Sezione idro­
carburi. 

AMBIGUE RICHIESTE DEL P.G. AL PROCESSO HOLOHAN 

Ergastolo per leardi e Lo Dolce 
22 anni per mannim e Tozzini 

Chiesti ventiquattro anni per il Migliari — Le ultime deposizioni 

NOVARA, 28. — E' ripreso 
stamani dinanzi alle Assise 
il processo Holohan. Hanno 
deposto il colonnello statuni­
tense Henry Manfredi, che si 
interessò dell'affare Holahan 
come capo della Sezione ri­
cerche criminali del Coman­
do di Trieste, e il giornalista 
americano Stern. 

Il Manfredi ha affermato 
la impossibilità di controlla­
re quanto denaro fosse in 
possesso della missione ed ha 
definito Picardi « l'architetto 
di questo crimine », conclu­
dendo che, a suo parere, i 
due italiani non hanno re­
sponsabilità in esso non po­
tendosi rifiutare dì eseguire 
un ordine. Purtuttavia, il 
Manfredi ha ribadito la vo­
lontà della Magistratura 
americana di non permettere 

l'estradizione di leardi e Lo 
Dolce. 

Il giornalista Stern ha da­
to lettura di una lettera del 
fratello dell'ucciso in cui que­
sti afferma di sperare "he la 
Corte si mostri indulgente 
nei riguardi degli imputati 
italiani « poiché i veri colpe­
voli non verranno mai puniti 
dei loro crimini da una Corte 
legale ». Stern ha poi archi­
tettato tutta ima sua perso­
nale interpretazione antico­
munista della faccenda. Una 
autentica « perla » gli è però 
sfuggita allorché ha afferma­
to che la missione aveva il 
precipuo scopo — nella so­
stanza — di sabotare il m o ­
vimento partigiano spezzan­
done l'unità. 

Ha quindi preso la parola 
il Procuratore Generale Ca-

I t i l i ( l l \0 LE U n i i » ! DI LICENZIAMENTO 

MASSA CARRARA - I I N «perai delta stabilimento • Plg" m e » di Massa, minacciati (come 1 175* dello stabilimento di 
Firenze) di perdere il posto, brattano le lettere di lloemla mento in segno di sdegnata protesta 

salengo. Egli ha negato al 
delitto la qualifica di politico 
osservando che tutta ia mes­
sa in scena attuata dall'Icardi 
esclude in modo assoluto che 
egli avesse ricevuto l'ordine 
di uccidere il magg. Holohan, 
poiché in tal caso avrebbe 
potuto procedere in maniera 
assai più rapida e chiara. Per 
l'Icardi e il Lo Dolce ha chie­
sto pertanto l'ergastolo. 

Il P.G. ha chiesto poi per 
ìl Migliari 24 anni di reclu­
sione per concorso in omici­
dio (ritenendolo assolto dal­
l'accusa di rapina e di oc ­
cultamento di cadavere per 
non aver commesso il fatto); 
per il Manini e il Tozzin, 
sulla cui colpevolezza nulla 
è emerso, le attenuanti gene­
riche, 22 anni per concorso 
in omicidio e per soppressio­
ne di cadavere; per il Mauli-
ni, infine. 10 mesi e 20 mila 
lire di multa per detenzione 
abusiva di armi da guerra. 

À Roma il Consiglio 
della lega delle cooperatile 

Ieri a Roma sono iniziati i 
lavori del III Consiglio nazio­
nale della Lega nazionale coo­
perative e mutue, al quale han­
no partecipato numerosi parla­
mentari. Nella 5eduta antime­
ridiana, il sen. Cerreti ha te­
nuto la prima relazione sul te­
ma: «La politica cooperativa 
per lo sviluppo economico e 
sociale del Paese». Nella se­
duta pomeridiana il Consiglio 
ha ascoltato una relazione del-
l'on. Verenin Grazia sulla « po­
litica e attività organizzativa 
dei settori e della Federazione 
italiana mutue». I lavori con­
tinueranno oggi 

Oggi si inisia a Roma la 
rianione del Comitato Cen­
trale della PGCI. L'ordine 
del giorno dei lavori, cfae si 
protrarranno venerdì e sa­
bato, è il segnente: 

1) Rafforzare l'unita del­
la d o v e n t i lavoratrice nel­
le lotta per II lavoro, per 
1 snoi diritti e per il pro­
gresso sociale della Patria 
(relatore: Enrico Berlin-
i w ) . 

2) Raggiungere e superare 
t SM.MV iscritti alla FGC1 
nella campagna di tessera­
mento e reclntamento 195f 
(relatore: Silvano Pensai) . 

A Carrara: alla Rumianca 
sciopero totale, alla Monte­
catini Azoto e alla Monteca­
tini Calcio dal 90 al 100 %>. 

A Pisa, in tutta la provin­
cia, si registra il 98 •/#. 

L'imponenza di questi ri­
sultati è particolarmente s i ­
gnificativa in considerazione 
delle crescenti pressioni eser­
citate dalle Direzioni di n u ­
merose aziende. Ad esempio, 
alla Montecatini Azoto di 
Carrara e alla Montecatini 
Azoto di Savona si è tentato 
di indurre i lavoratori a rien­
trare in fabbrica andandoli a 
« prelevare » in auto nel corso 
della notte presso le loro abi­
tazioni. Il segretario della 
FILC di Carrara. Ernesto 
Tramontana, è stato fermato 
per due ore ieri l'altro sera 
con la sorprendente motiva­
zione che « sostava davanti 
ad una fabbrica » sulla pub­
blica via. 

Episodi particolarmente gra­
vi sono segnalati da Colle-
ferro. dove la polizia ha ar­
bitrariamente arrestato ieri 
mattina un membro della 
Commissione interna della 
BPD. Francesco Cercelletta, 
con l'accusa... di aver distri­
buito fuori della fabbrica un 
volantino contenente i motivi 
dello sciopero. Inoltre, prò 
prio ieri l'altro, la direzione 
della BPD. allo scopo di «am­
morbidire » lo spirito di lotta 
delle maestranze, ha assegna 
to un premio speciale sia agli 
operai che agli impiegati. 

65 licenziamenti 
alla Kc-.'oHdei di Livorno 
La situazione di crisi esi­

stente nell'industria non ac­
cenna u migliorare. Martedì 
la direzione della Mctoftdes 
di Livorno di proprietà della 
Fiat, ha comunicato alla 
Commissionp interna che ii 
15 novembre saranno licen­
ziati 60 operai e 5 impiegati 
sui 430 occupati nella fab­
brica. Ieri sera lu segreteria 
della Camera del Lavoio ha 
avuto un incontro con il p ie 
fetto della provincia di Li­
vorno al quale aa illustrato 
la gravità della situazione 
che si è detcrminata r>«iiia 
provincia a caiba Jet conti­
nui licenziamenti. 

Ieri mattina ;i ministro 
Fanfani ha ricevuto i! dottor 
Costa presidente della O n -
findustria. Il colloquio è mes­
so in rapporto alla oittir^ione 
sindacale con particolare l i -
ferimento ai 1.750 icenzia-
menti della Pign^n*». Per 
questa questione è prevista 
inoltre per domani mirtini» 
una riunione delle parti in ­
teressate presso il sottose­
gretario al Lavoro »*n. Del Bo. 

Anche il Dròblcma delle 
miniere di Carbonìa è sem­
pre all'ordine del giorno. 

Nel bacino carbonifero del 
Sulcìs la lotta continua oer 
il pagamento dei salari e con­
tro il pericolo della smobi­
litazione. Oggi gii operai del 
cozzo 6 hanno scioperato per 
due ore. 
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Concessionario esclusiva per l'Italia: 
S. r. X. MABIO MELCIIIONI - Piazza Castello, 2 . MILANO 

u m i l i i m m u t i u n i I H I I u n n i M I M M I I H i l l u m i n i in in li i m i •• I I m i 
DOMANI AI CINEMA 

FIAMMA e ARISTON 

DISPERATAMENTE S/ 
CERCA LA PROPRIA VERA 
CASA. LA PACE, GLI AFFEL 
TI, LA SERENITÀ... 

KIRK DOUGLAS 
>MILLY VITALE 
PAUL STEWART 

FINALMENTE 

DOMANI 
IN 4 LOCALI 

IL PIUV 

EMOZIONANTE 
FILM DELL'ANNO 
BARBERINI 

MASCHERA 
DI CERA 

WARNERCOLOR 

IL VERO 

CAPRANICA 
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DI CERA . 
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PHYLU5 KIRK 
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EUROPA 
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DI CERA 

WARNERCOLOR 

UN PRODIGIO 

TCOPOLITANI 

MASCHERA 
DI CERA 

VINCENT PRICE 
FRANK LOVEJOY 
PHYLLIS KIRK 

COSI POTENTI SONO /L 
BRIVIDO ei'oKftoae 
CUF SCATENA QUESTO 
yiLM A4 SCONSI9UARNE 
LA VISION* Ali* DOMISI-f 
INSTATOIfCrePeSSANTB 
eo Al SOPWtNCNTI 
DI CUOR*. 

Gli occhiali « polaroid > saran­
no vendati al botteghino a 
L. 99 e rimarranno di proprie­
tà dello spettatore 

FEMMINILE ARTE ITALIANA 
scuola dell'abbigliamento 

IDA FERRI 
Roma - Via Machiavelli, 70 
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CorM di ia elio Confezione - Modisterie • Maglieria -
Pittura • Figurinista •» Corsi speciali per sarte diurni e 
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Mobilificio MARAHOTI 
V. Gela, 15 (Pontelungo) - V. Gallarate, 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILB £ PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
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